
 
 
D.D.S.  n.  1782/2020                                       
                                                                                                                                              Progr. 4247 
 

  Repubblica Italiana 

 
REGIONE SICILIANA 

__________ 
                                                               ASSESSORATO DELL’ECONOMIA 

 DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO 
  RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO       
 
  
 

VISTO lo Statuto della Regione siciliana; 
 
 
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione siciliana; 
 
VISTO l’art. 7 della legge regionale 15 maggio 2000, n.10; 
 
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n.42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 
VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la 

Regione applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche ed 
integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11; 

 
VISTO l'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32, con il quale, in applicazione di quanto previsto 

dall’articolo 79 del D.Lgs n. 118/2011 2011, n. 118 e ss.mm.ii e fino all’emanazione delle norme di attuazione 
dello Statuto regionale richiamate dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, 
continuano ad applicarsi all’Amministrazione regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, 
della medesima legge regionale n. 3/2015;  

VISTO il D.Lgs 27 dicembre 2019, n. 158 “Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione siciliana in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli”; 

VISTA la legge regionale 5 marzo 2020, n. 7, secondo la quale nelle more dell’adeguamento del proprio ordinamento 
contabile ai principi statali di armonizzazione contabile, la Regione continua ad applicare le disposizioni di cui 
all’articolo 11, commi 7, 8 lettere a) e b) e 13 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 e successive 
modifiche ed integrazioni;  

VISTA la legge regionale 12 maggio 2020, n. 10 concernente “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 
triennio 2020-2022; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 172 del 14 maggio 2020 con cui si approva il “Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di Previsione 2020-2022” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio 
2020 e per il triennio 2020-2022”; 

VISTO il D.P.Reg. n.2521 dell’8 giugno 2020 con il quale, in attuazione della Delibera di Giunta regionale n. 199 del 
28 maggio 2020 è stato conferito all'Avv. Tozzo Ignazio l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 
regionale del Bilancio e del Tesoro – Ragioneria Generale della Regione; 



 

 

VISTO l’accertamento n.18417 del 14 novembre 2014, effettuato con il decreto di accertamento n. 236 dell’11/2/2015 
del Ragioniere Generale della Regione con il quale è stata accertata sul capitolo di entrata del bilancio 
regionale n. 3726 – capo 11 -, per l’esercizio finanziario 2014, la somma di € 36.135,46, a seguito del decreto 
del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Attività Produttive n. 2034 del 25 settembre 2014 con 
il quale è stata prevista la revoca di un contributo concesso all’impresa “Studio di consulenza Ferrera Gandolfo 
e Casubolo s.n.c. di Marsala (TP); 

VISTO l’accertamento n.18461 del 14 novembre 2014, effettuato con il decreto di accertamento n. 236 dell’11/2/2015 
del Ragioniere Generale della Regione con il quale è stata accertata sul capitolo di entrata del bilancio 
regionale n. 3832 – capo 11 -, per l’esercizio finanziario 2014, la somma di € 7.140,54, a seguito del decreto 
del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Attività Produttive n. 2034 del 25 settembre 2014 con 
il quale è stata prevista la revoca di un contributo concesso all’impresa “Studio di consulenza Ferrera Gandolfo 
e Casubolo s.n.c. di Marsala (TP); 

VISTO il decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Attività Produttive n. 3254 del 17 novembre 
2016 con il quale è stata accertata la somma complessiva di € 4.913,41, riscossa e versata in entrata, di cui 
€810,71 sul capitolo di entrata 3923 – capo XIII – ed € 4.102,70 sul capitolo di entrata 3896 – capo XIII -, 
anziché essere versate rispettivamente sui capitoli di entrata nn. 3832  e 3726; 

VISTO il decreto del Dirigente del Servizio Bilancio e Programmazione del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro 
dell’Assessorato Regionale dell’Economia n. 375 del 15 marzo 2017, con il quale, ai fini della predisposizione 
del Rendiconto per l’esercizio finanziario 2016, al residuo iniziale all’1 gennaio 2016 presente sul capitolo di 
entrata n. 3726, pari a € 36.135,46, è stata apportata una riduzione di € 4.102,70, derivante dalla 
contabilizzazione della riscossione di pari importo avvenuta nel corso dell’esercizio 2016 sul capitolo di entrata 
del bilancio regionale n. 3896 – capo XIII – e al residuo iniziale all’1 gennaio 2016 presente sul capitolo di 
entrata n. 3832, pari a € 7.140,54, è stata apportata una riduzione di € 810,71, derivante dalla contabilizzazione 
della riscossione di pari importo avvenuta nel corso dell’esercizio 2016 sul capitolo di entrata del bilancio 
regionale n. 3923 – capo XIII –, così come rappresentato dal Dipartimento Regionale Attività Produttive con la 
nota prot. n. 12282 dell’1 marzo 2017; 

CONSIDERATO che in sede di Riaccertamento ordinario dei residui attivi effettuato alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 2018, al residuo iniziale all’1 gennaio 2018 presente sul capitolo di entrata n. 3726, pari a 
€32.032,76, è stata apportata una riduzione complessiva di € 4.913,41, contabilizzando erroneamente 
nell’importo da ridurre, sia la somma di € 810,71 riferita invece ad una riduzione da apportare all’accertamento 
n. 18461 del 2014 effettuato sul capitolo di entrata del bilancio regionale n. 3832, sia la somma di € 4.102,70 
già portata in riduzione in sede di predisposizione del Rendiconto per l’esercizio finanziario 2016, con la 
conseguente rideterminazione del residuo rimasto da riscuotere in € 27.119,35,; 

CONSIDERATO che con le note prot. n. 36759 del 30 giugno 2020 e prot. n. 74675 del 13 ottobre 2020 la Ragioneria 
Generale della Regione ha richiesto, tra gli altri, al Dipartimento Regionale delle Attività Produttive di 
effettuare una verifica sugli accertamenti esistenti sui capitoli di entrata 3726 e 3832 al fine di pervenire alla 
corretta quantificazione del residuo rimasto da riscuotere; 

 
PRESO ATTO dei riscontri forniti dal Dipartimento Regionale delle Attività Produttive con le note prot. n. 41653 del 5 

ottobre 2020, integrati successivamente con la nota prot. n. 45213 del 23 ottobre 2020, a seguito dei quali viene 
determinato l’importo dei residui rimasti da riscuotere in € 32.032,76 sul capitolo di entrata 3726 e in € 
6.329,83 sul capitolo di entrata 3832; 

    
RITENUTO per quanto in premessa specificato, di procedere per l'esercizio finanziario 2020, al ripristino dell’importo 

di € 4.913,41 sull’accertamento n.18417 del 14 novembre 2014, effettuato con il decreto di accertamento n. 
236 dell’11/2/2015 del Ragioniere Generale della Regione con il quale è stata accertata sul capitolo di entrata 
del bilancio regionale n. 3726 – capo 11 -, per l’esercizio finanziario 2014, erroneamente ridotto in sede di 
Riaccertamento ordinario dei residui attivi effettuato alla chiusura dell’esercizio finanziario 2018, che viene 
così rideterminato in € 32.032,76  

 
 
 
 



 
 

D E C R E T A 
 

Art.1 
 

Per l’esercizio finanziario 2020, in relazione a quanto in premessa specificato che si intende riportato 
integralmente, si procede, all’accertamento in conto residui sul capitolo 3726 della somma di € 4.913,41 in aumento 
dell’accertamento n.18417 del 14 novembre 2014, effettuato con il decreto del Ragioniere Generale della Regione  
n.236 dell’11/2/2015 

 

Art.2 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito Internet della Regione Siciliana ai sensi della legge regionale n. 21 
del 12/8/2014 art. 68, comma 5 e s. m. e trasmesso alla Ragioneria Centrale Economia per il visto di competenza e per 
le contabilizzazioni relative. 
 
Palermo, 26 novembre 2020  
           

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
            Gloria Giglio 
 IL FUNZIONARIO DIRETTIVO      
         f.to Grazia Genova    


